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Alle FNP-CISL Regionali 

Alle FNP-CISL Territoriali 

                             - Loro Sedi - 

Roma,  6 giugno 2023 

Circolare n. 216/AMC /ldd 

Oggetto:   Inps – verifiche reddituali su prestazioni di invalidità civile e assegno sociale 

 

Colleghe e Colleghi, 

con messaggio Hermes n. 2005 del 30 maggio scorso (non pubblicato sul sito), l’Inps 

comunica che sono in corso gli accertamenti sulle situazioni reddituali, per gli anni 

2019 e seguenti, dei titolari di prestazioni di invalidità civile e assegno sociale. 

Dalle prime verifiche sono risultati 33.908 soggetti che, per il 2019, non hanno 

presentato né la dichiarazione dei redditi, né la comunicazione dei redditi 

direttamente all’Inps, né hanno risposto al sollecito inviato dall’Istituto al fine di 

provvedere all’obbligo previsto dalla legge. 

 

Come è noto, infatti, le prestazioni assistenziali - invalidità civile e assegno sociale – 

vengono corrisposte a condizione che il soggetto beneficiario: 

- non possegga un reddito superiore a quello fissato dalla legge; 

- dia annualmente comunicazione dei propri redditi all’Inps, direttamente o 

attraverso la dichiarazione all’Amministrazione finanziaria (mod. 730 o altro). 

Pertanto, qualora l’obbligo di comunicazione dei redditi non sia stato assolto neanche 

dopo il sollecito da parte dell’Inps ad effettuare la dichiarazione, il titolare della 

prestazione riceverà un preavviso di sospensione, a cui deve essere dato riscontro 

entro 60 giorni. 

In caso di mancato riscontro, l’Inps procederà alla sospensione della prestazione. 

Trascorsi 120 giorni ancora senza riscontro, il cittadino riceverà una nuova 

comunicazione, questa volta di revoca della prestazione e del debito relativo agli 

anni di mancata dichiarazione reddituale (dal 2019 al 2022). 

 

Tutte le comunicazioni saranno inviate dall’Inps ai cittadini tramite raccomandata 

A/R. Le situazioni irregolari devono essere sistemate inviando all’Inps, per via 

telematica, una domanda di “ricostituzione reddituale per sospensione art. 35 comma 

10 bis DL 207/2008”, preferibilmente per il tramite del Patronato Inas. 

 

Cordiali saluti        

Il Segretario Nazionale 

   Anna Maria Foresi 
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